
Art. 50 Elementi edilizi in aggetto che sporgono su suolo privato
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1. Gli elementi edilizi che sporgono dalle facciate ed aggettano sul suolo privato, come
individuati nella colonna "A" dello schema allegato (non praticabili), nonché i pergolati ed
i bersò staccati dagli edifici, devono rispettare una distanza minima di ml. 1,50 dal confine
e di ml. 5,00 dai fabbricati.

2. Gli elementi edilizi in aggetto come individuati nella colonna "B" (praticabili),
devono rispettare una distanza minima di 3.00 ml. dai confini, e 5,00 ml. dai fabbricati o da
altri elementi edilizi in aggetto della medesima categoria.

3. Tutti gli elementi edilizi in aggetto, essendo esterni rispetto al limite di inviluppo
degli edifici, possono essere oggetto di soprelevazione od usati come ampliamento degli
edifici solo nel caso che sussistano le condizioni minime previste per gli ampliamenti e le
soprelevazioni.

4. Tutti gli elementi edilizi in aggetto devono mantenere la stessa inclinazione della
falda del tetto corrispondente o predominante: se sono ricavati su più lati dell'edificio
devono mantenere omogenei i parametri dimensionali (altezza, profondità, inclinazione).

5. Le logge ed i portici con due o tre lati chiusi devono rispettare una distanza minima
di ml. 5,00 dai confini e ml. 5,00 dai fabbricati.



6. Gli elementi in aggetto di cui al primo e secondo comma devono essere posti ad
un'altezza minima dal suolo di ml. 2,20; è consentita la loro realizzazione anche a filo del
marciapiede pubblico purché utilizzati a fini pubblici o di interesse pubblico, ivi compresi i
pubblici esercizi.


